
IN ITALIA 

Aborto 
Anselmi (De) 

prevenire» 
• ROMA Parlando al con
gresso provinciale della De 
di Treviso Tina Anselmi, re
sponsabile dell ufficio pro
blemi della famiglia della 
Oc, ha parlato del tema 
aborto ricordando il dibatti
to svoltosi in parlamento 
•Tutte le forze politiche - ha 
affermato - convennero sul-
opportunità di un indagine 
sull'applicazione della 194 e 
sulla funzionalità dei consul
tori familiari Oggi non ci so
no le condizioni politiche e 
parlamentari per rivedere la 
legge ma non si possono 
Ignorare i problemi aperti 
sul plano della prevenzione 
e dell'aiuto alle maternità 
"difficili!".. 

•Occorre - ha proseguito 
l'Anselmi - mantenere que
sta finea ed evitare contrap-
bosizioni, Quanto alla pro
posta di revisione della 194 
avanzata dal Psi ed all'ap
pello alla forze politiche che 
ypllero ed approvarono la 
394 I Anselmi si augura che 
si torni ad una riflessione 
piQ pacata attorno a proble-
P)i quali quello della preven
zione dell'aborto, dell'euge
netica, della tutela più effi
cace della maternità. 

•Slamo alla vigilia di un 
.volo sulla legge contro la 
Violenza sessuale - ha pro
seguito J Anselmi -, confer
miamo la nostra volontà 
perché la legge sia approva
la, Prendiamo atto anche 
positivamente della disponi
bilità di altre forze politiche 
di assumere con la Oc il te
ma della pornografia Si tral-
•fa anche di realizzare una 
tutela che deve essere n g o 

'rosa nei confronti dei mino-
-ri, a partire dalla legge con
tro la violenza per arrivare al 
tema dei film proibiti tra
smessi in tv» 

L'assalto al furgone dei «banditi-carabinieri» 
s'è concluso con l'arresto dei due fuggiaschi 
Uno è un milite di 24 anni l'altro un artigiano 
Sgomento a Vercelli e nei vertici dell'Arma 

Azione ingenua e feroce 
Ma perché l'hanno fatto? 
Epilogo del sanguinoso assalto al furgone postale 
nel Vercellese I due complici del carabiniere-bandi
to, suicidatosi dopo aver partecipato alla rapina, e 
dopo aver ucciso un suo commilitone, sono stati 
catturati l'altra notte, nel bar di un paese vicino al 
luogo della sparatoria. Si sono subito arresi, senza 
opporre resistenza. Sono: Alessandro Chieppa, altro 
carabiniere, e Gerardo Mocciola, un tappezziere, 
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• • TORINO Avevano le ore 
contate e ormai dovevano 
averlo capito, sia-il Chieppa, 
carabiniere convertitosi al 
banditismo, che il Mocciola, 
un artigiano ventiquattrenne, 
con bottega a Moncalieri, nei 
pressi di Tonno. Avevano una 
tragedia sulla coscienza, spe
cialmente il Chieppa, giovane 
militare della «Benemerita» na
to 25 anni (a in Un paesino vi
cino a Potenza, ma da parec
chi anni trasferitosi in Piemon
te Eoltretutto hanno agito an
che da «apprendisti' delin
quenti alquanto maldestri, ad
dirittura ingenui, stando a 
certi particolari della loro ban
ditesca azione 

Cosi, 1 altra notte, quando si 
son visti circondati dai carabi
nieri, quelli «buoni», anche se 
ancora armati, hanno subito 
alzalo le mani e, ad evitare il 
peggio, si sono arresi docil
mente, lasciandosi ammanet
tare Un epilogo, da film poli
ziesco, della serie «il delitto 
non paga», Purtroppo ci sono 
quel due morti a pesare dram-
maticamcnle sui piatti della 
bilancia, l'appuntato dei cara

binieri Salvatore Vinci, uccìso 
ferocemente a colpi di lupara 
dal suo collega Maurizio In-
caudo, e lo stesso Incaudo, 
suicida, poco dopo, per sot
trarsi alla cattura, al castigo, 
alla vergogna per il suo assur
do «tradimento». Il finale del 
tragico «fattaccio» è avvenuto 
davanti al bar di un paesino, 
Roasio, a pochi chilometri dal 
luogo dove, nella prima matti
nata di sabato scorso, i tre ra
pinatori avevano iniziato l'as
salto al furgone postale. 

Com'erano finiti in quel bar 
i due banditi fuggiaschi? Siali 
Chieppa che il Mocciola, do
po aver abbandonato le loro 
auto, il furgone rapinato con 
tutto il bottino, e parte delle 
armi e soprattutto il lóro com
plice, ormai cadavere, in un 
capannone che forse voleva
no utilizzare come loro primo 
nascondiglio, si erano dati al
la fuga a piedi, attraverso le 
molte risaie della zona, Si sen
tivano braccati sempre più da 
Vicino, avvertivano i loro inse
guitori e il rumore degli elicot
teri che dall'alto li stavano 
cercando. Poco prima della 

mezzanotte, lungo una strada 
secondaria, fermano un'auto 
con a bordo una ragazza. Le 
raccontano che hanno avuto 
un incidènte e, cercando di 
apparire normali e «inoffensi
vi», le chiedono un passaggio 
per il paese, più vicino; La ra
gazza accetta; meglio non far 
troppe domande in casi del 
genere, si deve esser detta, e li 
accompagna a Roasio la
sciandoli nei pressi di un bar. 
Poi, però, insospettita, una 
volta raggiunta una distanza 
prudenziale, telefona ai cara
binieri di Masserano, raccon
tando l'accaduto e fornendo 
utili particolari. Neanche mez

z'ora dopo il paese è circon
dato e i due banditi cadono 
nella gigantesca rete che da 
varie ore ormai si stava sem
pre più. stringendo loro attor
no. 

Catturati e ammanettati, so
no stati subito condotti nella 
caserma di Varallo Sesia. Il 
Chieppa aveva ancora alla 
cintura la sua «Beretta» calibro 
9, in dotazione ad ogni cara
biniere, con il caricatore pie
no; l'altro malvivente era ar
mato con una «357 Magnum*. 
Nelle prossime ore i due ver
ranno .interrogati dal sostituto 
procuratóre della Repubblica 

di Vercelli Luciano Scalia, al 
quale è stata affidata l'inchie
sta su questo tragico e inquie
tante episodio di «nuova» de
linquenza. Nuòva, in quanto 
palesa una preoccupante 
confusione di ruoli» a sua vol
ta indice di una profonda «cri
si delle vocazioni» che, nella 
sua diffusa generalità, sembra 
investire anche ('Arma dei ca
rabinieri e appannarne il pre
stigio. 

L'on. Francesco Forleo, de
putato del Pei, membro della 
Commissione antimafia e Af
fari costituzionali, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui rico
noscendo «le grandissime be

nemerenze acquisite dall'Ar
ma dei carabinieri», affronta il 
grave problema del disfunzio
namento del suo modello or
ganizzativo. •L'Arma - dice tra 
l'altro Forleo - corpo separa
to, cerca di far sopravvivere 
schemi, idealità e valori ormai 
estranei al comune sentire 
della gente (...). Un malinteso 
spirilo, di corpo, teso a proteg
gere l'onore dell'istituzione, 
he limita invece la trasparen
za. Cosi - conclude il deputa
to comunista - coprendo zo
ne di malessere, sì finisce per 
creare situazioni di sofferenza 
nelle quali maturano le dege
nerazioni». 

Erano sul punto di separarsi 

.Uccide la moglie a Milano 
e si ammazza a Genova 
• MILANO Sono le 23.30 
dall'altro ieri. A Buccinasco, 
cohie In gran parte della Lom
bardia, la nebbia, lilla lina da 
olite un mese, non si è falla 
vedere, La serata è limpida 
nel piccolo comune, alla peri
feria occidentale di Milano, 
lurigo il Naviglio grande. In via 
Noarco, una stradina su cui si 
allacciano pochi p a t a i , 
qualche luce è ancora accesa 
Urja zona tranquilla, silenzio
sa. Geco sei detonazioni in ra
pida successione, poi altri due 
cqjpl Tante luci si accendo. 
no. gente assonnata si allac
cia alle finestre è ài balcorti. In 
stfada un autofurgone Fiat 
900 parte a luna velocità 

'I carabinieri di Coreico ac
corrono al numero civico 7, 
nell'appartamento di Salvato-
ré D'Anioni, un falegname 
cinquantenne Trovano sua 
rrjpglie, Francesca Ritorno. 43 
aijni, In una pozza di sangue 
Epncora viva ma morirà poco 
dopo sull'ambulanza, cinque 
dei sei proiettili sparati,dal 
marito l'hanno colpita alla lè
sta L'esito, a quanto pare, di 

un violenta lite Ira i due co
niugi, vicini alla,separazione, 
prano emigrati molli anni pri
ma da Trapani In casa c'è an
cora. sotto choc, un amico del 
flgliodella donna: Mario Pan
nello, {7 anni, trapanese e 
ospite dejia famiglia, era In 
un'altra, stanza al momento 
del delitto ma Salvatore D'An
toni, dopo aver colpito la mo
glie, ha tentato di inseguirlo e 
ha sparato altri due colpi, per 
fortuna a vuoto. Il figlio Ric
cardo, 18 anni, che di sera 
studia e di giorno lavora in 
una pizzeria, arriverà quando 
ormai il primo atto della trage
dia si è consumato. 

Secondo atto; carabinieri e 
polizia cercano in tulta la zo
na il furgone sul quale l'assas
sino è fuggito. Nessuna trac

cia. D'Antoni, ^sconvolto, in
tanto era già passato dal suo 
laboratorio di falegnameria 
nella zona di San Siro, a Mila
no. Aveva dalojuoco a tutto, 
materiale e Jriaccninari. I 
.pompieri giungqno.sul posto 
alle 2 15 dell'uòmo nessuna 
traccia Lo hanno ritrovato ien 

mattina sul lungomare di Ge
nova Pegii: a terra, con un fo
ro di proiettile alle tempia. Si 
è ucciso con la stessa pistola, 
una calibro 7.6S dalla matri
cola abrasa, con cui ha spara
to alla moglie, Poco lontano il 
furgoncino, rimasto senza 
benzina. Ma è carnevale, la vi
ta continua: gli accertamenti 
della polizia vengono svolti a 
tempo di record, tutto è ripuli
to. Di 11 a poco, nello stesso 
punto, passeranno i cortei di 
carri allegorici e di bambini in 
maschera. 

Sul caso sono state aperte, 
due inchieste, una della magi
stratura milanese e una di 
quella di Genova. Gli inqui
renti dovranno capire tra l'al
tro dove l'uomo, che (lori ave
va il porto d'armi né prece
denti penali, si era procurato 
la pistola. Tra i suoi vicini e in 
paese Salvatore D'Antoni go
deva della fama di essere una 
persona tranquilla. In via 
Nearco . si sapeva solo che 
aveva qualche problema co
niugale. Niente di più. 

DM.ft 

La ragazza di Scauri era scomparsa sabato 

Il corpo carbonizzato di Gisella 
trovato da due cacciatori 
Gisella Treglia, una ragazza di 16 anni, è stata 
bruciata sàbato pomeriggio in una pineta vicinò 
Mintumo, al confine tra il Lazio e la Campania.'Il 
suo corpo è stato scoperto ieri pomeriggio da due 
cacciatóri. La famiglia aveva denunciato ai carabi
nieri la sua scomparsa 24 ore prima. Vicino al ca
davere delle bottiglie: probabilmente contenevano 
la benzina con la quale è stata bruciata. 

STIPANO M MICHILI 
• 1 ROMA. L'hanno cosparsa 
dì benzina, ai centro della pi
neta, a pochi passi dal mare, 
poi le hanno dato fuoco. Così 
è morta, sabato scorso, Gisella 
Treglia, una ragazza di sedici 
anni che abili.i a Scauri, un 
paese dì villeggiatura vicino 
Latina, al confine tra il Lazio e 
la Campania. A scoprire il suo 
corpo, completamente cartx> 
hizzàto, sonò stati due caccia
tori in cerca di fagiani, verso 
le 16 di ieri pomeriggio. Si tro
vava al centro della pineta di 
Mónte d'Argento, nel comune 
di Mintumo, vicino una casa 
diroccata, a trecento metri 

dalla foce de) Gariglìano. I 
due uomini hanno impiegato 
qualche minuto prima di capi
re. cosa fosse quell'informe 
mucchio scuro, poi sono corsi 
al telefono più vicino ed è im
mediatamente scattato l'aliar* 
me. 

I carabinieri dì Scauri cerca
vano Gisella dal giorno prim-
Il pomeriggio di sabato suo 
padre Dino, proprietario di un 
noto negozio di dolci del pae
se, la «Pasticcerìa Centrale», 
insieme al fratello Gennaro 
erano andati a denunciarne la 
scomparsa. L'aspettavano per 
l'ora di pranzo, ma non era 
tornata a casa. Né avevano 

dato esito le ricerche fatte 
presso parenti ed amici, t'ulti
ma volta era stata vista da al
cuni abitanti passeggiare nel 
centro della cittadina, sabato 
a mezzogiorno. Poi era scom
parsa nel nulla. 

Il riconoscimento è stato 
possibile solo grazie ai resti 
degli stivaletti che la ragazza 
indossava e dal suo portachia
vi, raffigurante un giocatore dì 
pallavolo. La gamba sinistra 
era spezzata. Accanto al cor
po c'erano anche alcune bot
tiglie vuote: secondo le prime 
ipotesi degli inquirenti, conte
nevano la benzina con la qua
le hanno bruciato il cadavere 
di Gisella. 

La ragazza - abitava In via 
Sant'Albino, a pochi passi dal
la caserma dei carabinieri, nel 
centro di Scauri. Una ragazza 
carina e tranquilla, ricordano 
in paese, che si era appena 
diplomata come maestra di 
asilo. «La conoscevamo bene 
- dice un giovane carabiniere 
-, La vedevamo passare qui 
davanti alla caserma tutte le 
mattine». La sua fine ha susci

tato un'enorme impressione 
nel, piccolo paese, che ha po
che migliaia dì abitanti, che 
d'estate di moltiplicano per 
via del turismo. 

Ieri sera gli inquirenti cerca
vano ancora il ragazzo di Gi
sella, un giovane di San Mar
cellino, vicino Caserta, proba* 
bilmente conosciuto durante 
le ultime vacanze estive. Ma le 
indagini non escludono ogni 
possibile ipotesi. Chi ha in
contratola ragazza, la mattina 
di sabato, passeggiando per il 
paese? Perché tanta ferocia, 
tanta determinazione nel vo
lerla eliminare? Ha subito vio
lenza sessuale? Hanno voluto 
farla tacere per sempre per
ché aveva visto qualcosa che 
non doveva vedere? Tutti in
terrogativi sui quali stanno la
vorando gli inquirenti. 

Dopo i primi rilevamenti 
nella pineta dì Monte d'Argen
to, il corpo di Gisella è stato 
portato all'obitorio del cimite
ro di Mintumo, dove oggi ver
rà eseguita l'autopsia, che for
se chiarirà alcuni dei misteri 
di questo delitto, 

Milano 
sotto sequestro 
farmaco 
per il cuore 

La procura della Repubblica di Milano ha posto sotto se
questro cautelativo i lotti di «Cordarono (un farmaco usato 
in cardiologia) in dotazione presso la visione «Brera IIU del
l'ospedale di Niguarda, dopo due casi di aggravamento dei •-
pazienti in seguito alla somministrazione del prodotto. Uno. 
dei due pazienti. Bruno Pasquale, 78 anni, ammalato di 
cancro in fase terminale, è morto: la sua cartella cllnica è 
stata acquisita dalla magistratura. L'altro paziente, Alberto 
Salerno, anch'egli 78ennè, è invece riuscito a riprendersi. «Il 
"Cordarone" - ha dello il direttore sanitario di Niguarda, 
Emilio Comelli - è un farmaco che usiamo da 20 anni per 
tutte le affezioni cardiache. Non tutti i pazienti con sofferen
ze epatiche ilo sopportano però in egùal misura. Dei due 
anzioni coinvolti nellàivicenda, Il primo presentava estete 
metastasi al fegato; anche per l'altro (che, per quanto ri
guarda gli effetti del •Cordarono si è completamente rista
bilito) c'erano gravi problemi di fegato. 

•L'impegno del Pei contro la 
camorra per il diritto alla li
bertà e alla sicurezza»; è 
questo il tema che sarà di ' 
scusso martedì alle 16.30 
durante una riunione straor-

. dinaria del comitato federa-
^ ^ • " • " • " ^ ^ • ^ ™ ^ * " 1 le del partito. L'assemblea, 
alla quale parteciperà Aldo Tortorella, si terrà nel Teatro 
Nuovo, in via Montecatvario, proprio nel cuore dei «Quartie
ri spagnoli» assediati da alcune settimane dalle bande della 
malavita organizzata in guerra tra loro per il controllo delle 
attività illecite nella zona. 

«Coprifuoco» 
a Napoli 
Iniziativa Pei 
con Tortorella 

Scontro frontale 
net Parmense 
perdono la vita 
due fratelli 

Due fratelli di 20 e 21 anni, 
Salvatore e Domenico Schit-
tino, originari di Palermo 
ma residenti a Parma, sono 
morti sabato notte in un in
cidente stradale in cui altri 
cinque giovani sono rimasti 

• • feriti, L'incidente è avvenuto 
poco dopo mezzanotte lungo la vìa Emilia nei pressi del 
comune di Fontevivo (Parma) e ha coinvolto due automo
bili; una «Ford Resta- sulta quale viaggiavano gli Schittìno 
con due amici parmensi e una «Alfa 33» a bordo della quale 
erano altri tre ragazzi, tutti di Parma. 

Due uomini sono morti Ieri 
mattina a Roma stroncati da 
una dose eccessiva di eroi
na. La prima vittima si chia
mava Enzo Proietti, 35 anni, 
morto nella cucina della sua 
abitazione, al Casilino, A 
trovare il corpo senza vita 

Eroina; 
due mòrti 
ieri a Roma 

dell'uomo é stata la madre che ha rinvenuto accanto al ca
davere una siringa e un laccio emostatico. Il secondo de
cesso sì è verificato nel sottoscala di un palazzo al quartiere 
Primavalle; l'uomo, privo di documenti, dall'apparente età 
di 30 anni, era conosciuto nella zona come tossicodipen
dente, ma nessuno ha saputo fornire alla polizia I suoi dati 
anagrafici. Anche in questo caso si è trattato di una overdo
se di eroina: l'uomo stringeva ancora in mano la siringa 
vuota. 

Condannato 
per diffamatone 
ex repubblichino 
a Imperia 

,Bwn9j|^M!,%i|Mi,,f!,u 
gretano provinciale dell As
sociazione del reduci dell* 
repubblica di Salò, e sialo 
condannato dalla Corte 
d'Assise di Imperla a tre me-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sì di reclusione conia con-
^ ~ ~ " ^ ^ * , ™ ^ ~ ™ T ^ dizionale per aver diffamato 
a mezzo slampa il comandante partigiano Nino Siccardi, 
dello -Curio.. Il processo si riferiva ad un manifesto (allo af
figgere ne) giugno scorso dagli ex •repubblichini», I quali 
contestavano la decisione dell'amministrazione comunale 
di intitolare una stradatila memoria di «Culto., Il testo del, 
manifesto era costellato di espressioni oltraggiose e le orga
nizzazioni partigiane imperiesi, Anpi e Fivl, si erano imme
diatamente rivolte a|la procura della Repubblica denun
ciando la diffamazione ed avevano poi chiesto al ministero 
di Grazia e giustìzia l'autorizzazione a procedere per II rea
to di vilipèndio alle Forze armate della Resistenza. . 

Elitra 11 cielo terso e un sole prì-
n e l VÌVO maverile hanno contribuito 
" . ieri a far entrare finalmente 
Il Carnevale nel vivo il carnevale di Ve
di VonOTia neEia ' A due settimane dal 
ui «cucc ia s u o inìzio Lmcia te Migliaia i 
_ _ _ _ ^ _ _ — ^ ^ _ _ visitatori giunti fra sabato e 
^ ^ ^ B * ^ ^ * " — ^ ^ ^ — domenica in città: sebbene 
si sia ancora lontani dalle punte massime di affluenza regi
strate negli anni passati, si sono già visti alcuni piccoli inta
samenti nelle calli più frequentate. Ad animare piazza San 

- Marco, Campo San Polo e la pescheria di Rialto erano so
prattutto pendolari della domenica e bambini. 

" A U S I M I VITTORI 

Presenze inquinanti nell'Università 
Intervista al prorettore 
djeH'ateneo dì Palermo Puglisi 
cnesi e dimesso dall'incarico 
«Sino ad oggisi è fatta 
s0lo, antimafia di circostanza» 

I; • " • " . • -

FRANCISCO VITALE 

• PALERMO. Gianni Puglisi, 
prprettore dell'Università di 
Palermo, spiega perché si è 
dimesso e racconta le'disfun
zióni dluno dei più importanti 
atenei d'Italia. 

Professor Pugllil, esistono 
davvero le infiltrazioni ma-
|ftase nell'Università di Pa
lermo? 

Npn spetta a me dirlo. .C'è in 
cOrso un'inchiesta della Guar
dia di finanza, coordinata dal
la Procura della Repubblica. 
Aspettiamo l risultati di questa 
Indagine. 

, r Ma lei ha lasciato Intendere 
che c'è stato un tentativo da 
parte di Cosa nostra di met

tere le mani anche sull'ate
neo palermitano. È un'im
pressione o un fatto accer
tato? 

lo parlo sulla base di un'espe
rienza personale assoluta
mente scioccante- Nel 1981 
andai a, dirìgere l'Opera uni
versitaria. Quando presi le re
dini di quell'ente mi accorsi 
subito che tutto era allo sfa
scio. Non c'erano regole di 
nessun tipo e lo sperpero del 
denaro era davvero indecoro
so. 

Vada avanti, protettore. 
Sempre all'Opera universita
ria, in quell'epoca, non esiste

va un albo delle imprese che 
dovevano partecipare agli ap
palti. I generi alimentari, come 
ad esempio la carne, invece di 
essere acquistati direttamente 
dagli enti statali venivano for
niti da commercianti palermi
tani. Insomma, regnava un'al
legra gestione. 

Veniamo al punto, profes
sor Puglisi. 

Il punto è che la stessa situa
zione che c'era allora all'Ope
ra universitaria si registra oggi 
all'ateneo palermitano, lo non 
so se la situazione all'Universi
tà è oggi cosi pesante come lo 
era allora all'Opera, Ma qual
cuno deve spiegarmi perché 
da tre anni non si riesce a 
mettere il naso in alcuni pro
blemi fondamentali come 
quello degli appalti. 

Professor Puglisi, la sua ri
sposta alla domanda se est* 
stono o meno Infiltrazioni 
mafiose è dunque affermati* 
va? 

Io non voglio criminalizzare 
nessuno. Ho un solo interesse: 
che l'Università di Palermo 
funzioni come il più sparuto 

istituto del nord Italia. Oggi 
non ci sono le condizioni af
finché ciò avvenga. 

SI spiega cosi la sua prote
sta culminata con le dimis
sioni da prorettore, carica 
che lei ricopriva da qualche 
anno? 

Sicuramente, lo ho solo evi
denziato certi fatti che erano 
sotto gli occhi dì tutti. Il primo: 
uno stato di disagio diffuso e 
conclamalo dei ricercatori e 
dei docenti davanti alle di
sfunzioni, alle inadempienze, 
ai ritardi dell'apparato ammi
nistrativo dell'Università di Pa
lermo. Il secondo: tutte queste 
disfunzioni possono favorire 
in alcuni settori delicati, come 
quello degli' affari regionali 
che io presiedevo, le infiltra
zioni dì presenze inquinanti, 
mafiose. E una denuncia che 
faccio da anni come lo stesso 
rettore ha avuto modo di affer
mare. Adesso però sono giun
to al punto di saturazione: non 
posso accettare che da dieci 
anni la Regione non rinnova 
la convenzione con il policli
nico sborsando ogni tre mesi 

una barca di quattrini per pa
gare i conti di gestione dell'o
spedale; non è possibile che 
non si sia riusciti a stilare un 
albo delle imprese e dei forni
tori; è inaccettabile che non si 
siano ancora individuati gli 
strumenti di bilancio che con
sentano un risparmio nei costi 
di alcuni appalti come quello 
delle pulizie. Sono cose che 
chiedo da anni, ma non ho 
avuto nessuna risposta. La ve
rità è che, secondo alcuni, per 
fare funzionare l'Università si 
dovrebbe tacere e votare. Direi 
che è perfino proibito pensa
re. 

In questa situazione alla fi
ne il conto lo pagano gli stu
denti? 

Non c'è dubbio. Vorrei sapere 
da tutti i cosiddetti indignati, 
cioè da tutti coloro che condi
vidono la mia protesta, quali 
servizi sia oggi in grado dì for
nire l'ateneo palermitano ai 
propri studenti. La risposta sa
rebbe una soltanto: nessuno. 

Professore Puglisi, si parla 
di mafia all'Università 
che Invece dovrebbe essere 

Il punto di aggregazione an
timafiosa per eccellenza. 
Non le sembra un parados
so? 

Fino ad oggi l'Università di Pa
lermo ha celebrato soltanto 
i momenti rituali della lotta al
la mafia. Niente di più. Ecce
zion fatta per qualche conve
gno o per il personale impe
gno di alcuni professori. L'e
mergenza mafia sembra non 
riguardare l'ateneo palermita
no dove tutto deve essere solo 
ed esclusivamente quotidiani
tà. 

Lei aveva contattato Giovan
ni Falcone per un ciclo di le
zioni. Questo suo progetto è 
naufragato tra le polemi
che. 

A causa di quelle polemiche 
Falcone ha rifiutato l'incarico, 
farà soltanto qualche confe
renza sul tema «Il linguaggio 
della mafia». La lauta preben
da di cui qualcuno parlava (3 
milioni di lire, ndr) destinata 
al giudice Falcone sarà rispe
dita al mittente: al ministero. È 
questo il mio ultimo atto sim
bolico. 

Il Salvagente vi dà 
appuntamento 
con l'Unità 
sabato 4 febbraio *>• 
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